
 COMUNE DI FANO
Provincia di Pesaro e Urbino

SETT. 3° - SERVIZI FINANZIARI    Servizio Tributi

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
Nr. 50 Del 27/04/2023

OGGETTO:
Approvazione modifiche al Regolamento sulla Tassa sui rifiuti (TARI) per adeguamento alla
Carta dei Servizi (TQRIF) ARERA e regolamentazione della Tari etica e cittadinanza virtuosa -
I.E

L'anno duemilaventitre, il giorno ventisette del mese di aprile alle ore 19,00 in Fano
nella sala delle riunioni consiliari, si è riunito, su convocazione della Presidente del Consiglio,
previ avvisi notificati in tempo utile ai singoli consiglieri, il Consiglio Comunale in seduta
pubblica di 1a convocazione.
Fatto l'appello nominale sono risultati presenti i signori Consiglieri:

1) BORIONI Filippo-Maria Si  14) MAZZANTI Tommaso Si
2) CARBONI Edoardo Si  15) NICOLELLI Enrico Si
3) CECCHETELLI Carla Si  16) PAGNETTI Mirco Si
4) CIPRIANI Enrico Si  17) PANARONI Francesco Si
5) CLINI Giovanni Alessandro No  18) PEDINI Giampiero No
6) FONTANA Giovanni Si  19) PERINI Federico No
7) FUMANTE Enrico Si  20) PIERPAOLI Giuseppe Si
8) GIACOMONI Agnese Si  21) SCOPELLITI

Carmelo-Luigi
Si

9) ILARI Gianluca Si  22) SERFILIPPI Luca Si
10) LUCIOLI Stefano Si  23) SERI Massimo Si
11) LUZI Carla Si  24) TARSI Lucia Si
12) MAGRINI Marianna No  25) VALORI Piero Si
13) MARCHEGIANI Stefano Si

Presenti: 21  Assenti: 4
Hanno giustificato l'assenza i Signori:CLINI Giovanni Alessandro MAGRINI Marianna

CECCHETELLI  CARLA, Presidente del Consiglio Comunale riconosciuto legale il
numero dei presenti, dichiara aperta e valida la seduta.
Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione il Segretario Generale
MORGANTI  STEFANO
 Vengono nominati scrutatori i signori: LUCIOLI  STEFANO, GIACOMONI  AGNESE,
ILARI  GIANLUCA.



OGGETTO: Approvazione modifiche al Regolamento sulla Tassa sui rifiuti (TARI) per
adeguamento alla Carta dei Servizi (TQRIF) ARERA e regolamentazione della Tari etica e
cittadinanza virtuosa - I.E.

Dopo l'appello nominale sono entrati i consiglieri Pedini e Perini.
Sono presenti n. 23 consiglieri.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che l’art. 1, L. 147/2013 (Legge di Stabilità 2014), ha istituito a decorrere dal
01.01.2014 la IUC (Imposta Unica Comunale), che si compone dell’IMU (Imposta
Municipale Propria), della TASI (Tributo Servizi Indivisibili) e della TARI (Tassa sui
Rifiuti);
Visto l’art. 1, comma 738, L. 160/2019 secondo cui “A decorrere dall'anno 2020, l'Imposta
Unica Comunale di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è
abolita, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (TARI);”

Richiamate in particolare le seguenti disposizioni del citato art. 1, L. 147/2013, tutt’ora
vigenti, ovvero:
– il comma 660, con cui viene riconosciuta al Comune la possibilità di deliberare, con
Regolamento, ulteriori riduzioni ed esenzioni rispetto a quelle previste alle lettere da a) ad
e) del comma 659;
– il comma 682, con cui viene conferita al Comune la potestà di determinare, con
Regolamento da adottarsi ai sensi dell'articolo 52 del D.Lgs. n. 446/1997, la disciplina per
l'applicazione TARI, tra le quali la disciplina di altre eventuali riduzioni ed esenzioni a
carico del bilancio;

Vista la deliberazione di C.C. 129/2021 avente ad oggetto: “Approvazione regolamento per
la disciplina della tassa sui rifiuti (TARI)” e s.m.i.;

Premesso che con la delibera n.15/2022/R del 18 gennaio 2022, ARERA ha approvato il
testo unico per la regolazione della qualità del servizio di gestione dei rifiuti urbani
(TQRIF) composto di 13 Titoli , che impone il rispetto di una serie di determinati obblighi
di servizio ai soggetti gestori del servizio rifiuti, ivi inclusi i gestori delle tariffe e rapporti
con l’utenza – a decorrere dal 1° gennaio 2023 (art. 1, comma 2, delibera 15/2022);

Atteso che:
- l’articolo 3 della Delibera 15/2022 rubricato “Procedura per la dimostrazione
dell’avvenuto avvio a recupero dei rifiuti urbani conferiti al di fuori del servizio pubblico
di raccolta da parte delle utenze non domestiche”;
- si considera valido quanto asserito dal MITE (12/04/2021) con una lettura “attualizzata”
della disciplina TARI, in base alla quale la riduzione del comma 649 della legge 147/2013
(che fa riferimento alle operazioni di riciclo) deve essere riferita a qualunque processo di
recupero (art. 238 comma 10 del D. Lgs.vo n. 152/2006), ricomprendendo anche il riciclo;
- i seguenti articoli del TQRIF (Allegato A alla Delibera n.15/2022)



Tit.II “Attivazione, Variazione e Cessazione del servizio”
Articolo 6  “Modalità per l’attivazione del servizio di gestione dei rifiuti urbani”;
Articolo 10   “Modalità per la variazione o cessazione del servizio”
Articolo 11 “Contenuti minimi della risposta alle richiese di variazione e di
cessazione del servizio”

Tit.V “Modalità e periodicità di pagamento, rateizzazione e rettifica degli importi non
dovuti”:

Articolo 23 “Termine per il pagamento”
Articolo 24  “Modalità e strumenti di pagamento in regime di Tari”
Articolo 26  “Periodicità di riscossione”
Articolo 27 “Modalità per la rateizzazione dei pagamenti”
Articolo 28  “Modalità e tempo di rettifica degli importi non dovuti”

vanno ad incidere su alcune parti del Regolamento Tari, sia in termini di diversa
nomenclatura che a livello sostanziale e procedurale;

Atteso che, nel caso della TARI, avente natura tributaria, occorre dare rilievo ai principi
costituzionali della riserva di legge, che vige in materia tributaria (art. 23 Cost.), nonché
del potere regolamentare dei Comuni in materia di entrate proprie che si spinge fino a
prevalere sulle norme legislative specifiche, fatti salvi, ovviamente, i limiti espressamente
imposti in quanto riservati alla legge e relativi alla determinazione delle fattispecie
imponibili, dell’aliquota massima e dei soggettivi passivi (art.52, d.lgs 446/1997);

Ritenuto tuttavia necessario riconciliare, come peraltro suggerito dalla nota IFEL del 12
Dicembre 2022 per quanto e laddove possibile, il rispetto delle prescrizioni regolatorie
ARERA con la legge speciale che governa l’ambito tributario di riferimento e con il
conseguente potere regolamentare dei Comuni in materia di entrate proprie;

Ritenuto pertanto necessario adeguare il regolamento Tari alle prescrizioni del TQRIF così
come suggerito da IFEL nella nota sopra richiamata;

Vista la Delibera C.C. n. 100 del 27/09/2019 con la quale sono state approvate le linee
programmatiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare nel corso del mandato
2019-2024;

Preso atto che:
- all'interno dell'Asse 3 denominato "LA CITTA' DEL BENESSERE" tra gli interventi
previsti c'è quello di "definire agevolazioni finanziarie per  comportamenti virtuosi di
cittadini ed imprese";
- l'intervento di cui al punto precedente è richiamato anche nella Nota di aggiornamento del
Documento Unico di programmazione" 2023-2025 nell'ambito dell'Obiettivo strategico
denominato "WELFARE DI COMUNITA'"(codice 3.3.00) approvata con la Delibera
C.C.n. 18 del 13/03/2023;

Ritenuto pertanto dare esecuzione alle linee programmatiche prevedendo di destinare
fondi messi a disposizione da Aset S.p.a. a sostegno del disagio economico a favore delle



politiche sociali di cui alla comunicazione prot. 117664 del 09/12/2022 così come
condiviso con l'assessore al "Welfare di Comunità" Dimitri Tinti;

Ritenuto pertanto opportuno introdurre il seguente articolo rubricato:
22bis “Riduzioni per la prevenzione nella produzione di rifiuti e promozione
riutilizzo”
allo scopo di premiare e incentivare con una riduzione del 100% sulla quota
variabile sia la donazione delle eccedenze alimentari a fini di solidarietà sociale,
destinando le stesse all’utilizzo umano da parte dei soggetti indigenti e più
bisognosi consentendo allo stesso tempo di sottrarre le eccedenze di cibo al ciclo
dei rifiuti con conseguente riduzione di risorse naturali, sia la rigenerazione, il
riciclo e il recupero di beni usati, assicurando più efficienza nell'uso delle risorse e
un impatto ambientale sempre più ridotto;

Ritenuto opportuno finanziare tale intervento destinando una quota massima per l'anno
2023 di €. 50.000,00 per premiare le azioni virtuose aventi la finalità di ridurre lo spreco
alimentare nonché il riutilizzo di beni durevoli altrimenti destinati allo smaltimento, in
favore dei soggetti che si trovano in condizioni di disagio socio-economico;

Rilevato che :
• a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge
22 dicembre 2011, n. 214, come modificato dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34,
convertito dalla Legge 28 giugno 2019, n. 58: “A decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte
le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni sono inviate
al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per
via telematica, mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale
del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1,
comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360”;
• a norma dell’art. 13, comma 15-bis, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla
Legge 22 dicembre 2011, n. 214, introdotto dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34,
convertito dalla Legge 28 giugno 2019, n. 58: “Con decreto del Ministro dell'economia e
delle finanze, di concerto con il Ministro dell'interno, sentita l'Agenzia per l'Italia digitale,
da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
disposizione, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono
stabilite le specifiche tecniche del formato elettronico da utilizzare per l'invio telematico di
cui al comma 15, in modo tale da consentire il prelievo automatizzato delle informazioni
utili per l'esecuzione degli adempimenti relativi al pagamento dei tributi, e sono fissate le
modalità di attuazione, anche graduale, dell'obbligo di effettuare il predetto invio nel
rispetto delle specifiche tecniche medesime”;
• a norma dell’art. 13, comma 15-ter, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla
Legge 22 dicembre 2011, n. 214, introdotto dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34,
convertito dalla Legge 28 giugno 2019, n. 58, “A decorrere dall'anno di imposta 2020, le
delibere e i regolamenti concernenti i tributi comunali diversi dall'imposta di soggiorno,
dall'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF),
dall'imposta municipale propria (IMU) e dal tributo per i servizi indivisibili (TASI)
acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a
condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la delibera
o il regolamento si riferisce; a tal fine, il comune è tenuto a effettuare l'invio telematico di



cui al comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno.
I versamenti dei tributi diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale
all'IRPEF, dall'IMU e dalla TASI la cui scadenza è fissata dal comune prima del 1°
dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti applicabili per
l'anno precedente. 
I versamenti dei medesimi tributi la cui scadenza è fissata dal comune in data successiva al
1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti pubblicati entro
il 28 ottobre, a saldo dell'imposta dovuta per l'intero anno, con eventuale conguaglio su
quanto già versato. 
In caso di mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli atti
adottati per l'anno precedente”;

Acquisito il parere del Collegio dei Revisori dei Conti, ai sensi dell'art. 239, comma 1, lett.
b), punto 7) del D.Lgs 267/2000, così come modificato dal D.L. 174/2012, convertito in
Legge 213/2012, verbale n. 12 del 01.04.2023;

Attestata la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa ai sensi dell'art. 147 bis
del D.Lgs. 267/2000 e che lo stesso comporta riflessi diretti sulla situazione economico -
finanziaria dell'ente;

Vista la proposta presentata in data 30.03.2023 dall'Assessora alle Finanze Sara
Cucchiarini;

Visto il D.Lgs. n.267/2000;

Visti i seguenti pareri richiesti ed espressi sulla presente proposta di deliberazione ai sensi
dell'art. 49 del D.Lgs n. 267/2000:

Parere di regolarità tecnica dirigente responsabile Servizio Tributi Dott.ssa Daniela
Mantoni in data 30.03.2023, favorevole;
Parere di regolarità contabile dirigente responsabile Servizi Finanziari Dott.ssa Daniela
Mantoni in data 30.03.2023, favorevole;

Visto il verbale n. 8 della 4^ Commissione Consiliare del 06.04.2023;

Preso atto:
- che il gruppo consiliare Movimento 5 Stelle ha presentato in data 11 aprile 2023 n. 3
emendamenti (che si allegano, quale parte integrante e sostanziale del presente atto)
acquisiti agli atti in pari data con prot. n. 36346;
- che lo stesso gruppo consiliare ha trasmesso in data 25 aprile 2023 un ulteriore
emendamento (che si allega, quale parte integrante e sostanziale del presente atto) acquisito
agli atti in data 26.04.2023 con prot. n. 41192, dichiarando che lo stesso andava a sostituire
l'emendamento n. 1 presentato in precedenza che è da intendersi quindi ritirato;
- che il nuovo emendamento n. 1 reca parere tecnico e contabile NON FAVOREVOLE
apposto in calce dalla Dirigente dei Servizi Finanziari Dott.ssa Daniela Mantoni in data 27
aprile 2023 e il parere non favorevole espresso dal Collegio dei Revisori con verbale n. 26
del 27.04.2023 allegato al predetto emendamento;
- che l'emendamento n. 2 reca parere tecnico e contabile FAVOREVOLE, mentre
l'emendamento n. 3 reca parere tecnico e contabile NON FAVOREVOLE, entrambi



apposti in calce dalla Dirigente dei Servizi Finanziari Dott.ssa Daniela Mantoni in data 12
aprile 2023. Il Collegio dei Revisori ha espresso gli stessi pareri con verbale n. 15 del
12.04.2023 allegato ai predetti emendamenti;

Dato atto che la Presidente dà lettura dei tre emendamenti, per poi procedere all'apertura
della discussione della proposta di delibera;

Terminata la discussione, la Presidente dà la parola al consigliere Fontana per
l'illustrazione dell'emendamento n. 1 a cui fa seguito il parere della Giunta.

Esce la consigliera Giacomoni.
Sono presenti n. 22 consiglieri.

Non essendoci richiesta di interventi, la Presidente apre la procedura di votazione
dell'emendamento mediante sistema elettronico di votazione i cui risultati proclamati dalla
Presidente sono i seguenti:

Emendamento n. 1

PRESENTI: 22
VOTANTI: 17
VOTI FAVOREVOLI: 3
VOTI CONTRARI: 14 (Borioni, Carboni, Lucioli, Pedini, Cecchetelli, Luzi, Perini,
Cipriani, Marchegiani, Seri, Nicolelli, Valori, Fumante, Pagnetti)
ASTENUTI: 5 (Serfilippi, Ilari, Scopelliti, Tarsi, Pierpaoli)

Visto l'esito della votazione l'EMENDAMENTO n. 1 è RESPINTO.

La Presidente dà la parola al consigliere Fontana per l'illustrazione dell'emendamento n. 2 a
cui fa seguito il parere della Giunta.

Entra la consigliera Giacomoni.
Esce il consigliere Lucioli.
Sono presenti n. 22 consiglieri.

Non essendoci richiesta di interventi, la Presidente apre la procedura di votazione
dell'emendamento mediante sistema elettronico di votazione i cui risultati proclamati dalla
Presidente sono i seguenti:

Emendamento n. 2

PRESENTI: 22
VOTANTI: 22
VOTI FAVOREVOLI: 22
VOTI CONTRARI: 0
ASTENUTI: 0

Visto l'esito della votazione l'EMENDAMENTO n. 2 è ACCOLTO.



La Presidente dà la parola al consigliere Fontana per l'illustrazione dell'emendamento n. 3 a
cui fa seguito il parere della Giunta.

Entra il consigliere Lucioli.
Sono presenti n. 23 consiglieri.

Non essendoci richiesta di interventi, la Presidente apre la procedura di votazione
dell'emendamento mediante sistema elettronico di votazione i cui risultati proclamati dalla
Presidente sono i seguenti:

Emendamento n. 3

PRESENTI: 23
VOTANTI: 18
VOTI FAVOREVOLI: 3
VOTI CONTRARI: 15 (Borioni, Carboni, Lucioli, Pedini, Cecchetelli, Luzi, Perini,
Cipriani, Marchegiani, Seri, Nicolelli, Valori, Fumante, Pagnetti, Lucioli)
ASTENUTI: 5 (Serfilippi, Ilari, Scopelliti, Tarsi, Pierpaoli)

Visto l'esito della votazione l'EMENDAMENTO n. 3 è RESPINTO.

Al termine della votazione degli emendamenti si procede con la votazione della proposta di
delibera così come emendata.

Mediante votazione espressa con sistema di votazione elettronica i cui risultati proclamati
dalla Presidente sono i seguenti:

PRESENTI: 23
VOTANTI: 15
VOTI FAVOREVOLI: 15
VOTI CONTRARI: 0
ASTENUTI: 8 (Fontana, Panaroni, Mazzanti, Serfilippi, Ilari, Scopelliti, Tarsi, Pierpaoli)

DELIBERA

1. di dare atto che le modifiche apportate al Regolamento sono quelle riportate
nell'allegato A), che forma parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

2. di introdurre nel Regolamento l’articolo 22 bis rubricato: “
22bis “Riduzioni per la prevenzione nella produzione di rifiuti e promozione
riutilizzo”

3. di approvare il Regolamento Tari come risultante a seguito delle modifiche di cui ai
punti precedenti, allegato B) che forma parte integrante e sostanziale della presente



deliberazione; ;

4. di dare atto che le modifiche all’allegato Regolamento producono effetto dal 1° gennaio
2023 per effetto delle disposizioni di cui al successivo punto 5;

5. di trasmettere, in modalità telematica, la presente deliberazione al Ministero
dell’Economia e delle Finanze, ai fini della pubblicazione entro il termine perentorio del 14
ottobre 2023 nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale;

6. di assicurare al presente Regolamento la massima pubblicità, pubblicando lo stesso sul
sito web istituzionale e nella sezione “Disposizioni generali” – “Atti generali” della pagina
Amministrazione Trasparente dell’Ente;

Inoltre mediante votazione espressa con sistema di votazione elettronica i cui risultati
proclamati dalla Presidente sono i seguenti:

PRESENTI: 23
VOTANTI: 15
VOTI FAVOREVOLI: 15
VOTI CONTRARI: 0
ASTENUTI: 8 (Fontana, Panaroni, Mazzanti, Serfilippi, Ilari, Scopelliti, Tarsi, Pierpaoli)

DELIBERA

di DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134,
comma 4, del “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”- T.U.E.L.
approvato con D.Lgs.18.08.2000, n. 267 e successive modifiche ed integrazioni.



DEL CHE E' REDATTO IL PRESENTE VERBALE, COME APPRESSO SOTTOSCRITTO.

La Presidente Il Segretario Generale
Cecchetelli  Carla Morganti  Stefano
F.to digitalmente F.to digitalmente

_____________________________________________________________________________

La presente deliberazione del Consiglio Comunale N. 50 del  27/04/2023 sarà pubblicata
all’Albo Pretorio. 

E' stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134 comma 4° del D. Lgs. n.
267/2000;

Fano, lì   28/04/2023
L'incaricato dell'ufficio segreteria

    RAFFAELLA PORTINARI GLORI      

_____________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


